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I dati riportati sul tesserino, dunque, sono fundamentali per

riconoscere la legittimità dell'attività esplicata del cacciatore, tant'è che è

suo obbligo rnostrare il predetto tesserino a tutti gli Organi ed addetti alla

vigilanza (art. 28, §omma 1, L" 15711992) che attraverso il tesserino pCIssCInCI

accertare il rispetto o rneno delle limitazioni sul numero. di animali

abbattibitri. Froprio per tale motivo, il riEhiamato art.31 L.r.33ltgg7

prevede espressameate che il cacciatore dehba "segnare" sul tesserino o.gni

eapi di selvaggina dopo I'abbattime-n1o.

Hd invece, I'ultirno capoverso dell'art. 2 dell'allegato. "A" dell'impugnato

Calendario venatorio (così eome receatementc rnodifieato col D.A.

n.70lgabl2014 del 6 agosto, 2014) incredibilmente stabilisce che "I capi di

selvaggina migratoria dowanno essere regishati nell'apposito spazio del

tesserino. alla fine della giornata di caecia""

Poiché la giornata di sescia ha inirio da un*ora prima del sorgere del

sole fino al tramonto (art. 18, aomma 6,L.r.3311997), ne aonsegue che il

eaeciatore potrà ader-npiere alla segnatura molte ore dopo aver iniziato Ia

battuta di caccia, di futto a sera; per tutta la durata della giomata, quindi,

sarà di fatto impossibile per gli organi di vigilanza accertare se e quanti capi

sono stati abbattuti nel rispetto dei limiti fissati dal calendario stesso,

dovendo attendere (!) qhe il cacciatore esegue le regiskazioni... al Earnonto!

Detta nofina ' oltrs che palesemente illegittima. per violazione del

chiaro disposto normativo sopra rubrisato - introduee un sistema di

annotazione inidoneo a consentire il perseguirnento delle finalità. proprie del


